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Comunicato Ufficiale n° 334 CSAT 23 del 20 FEBBRAIO 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore sPECificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 20 Febbraio 2024
E’ presente il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 128/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone
Componente Avv. Maria Chiara Lupo
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. ATHENA (AG) Avverso squalifica fino al 31.01.2026 a carico del calciatore sig. Schifano Giovanni.

Campionato Under 17 Girone “A” Gara: Favara Accademy – Athena del 29.01.2024

C.U. n. 50 del 01.02.2024 Delegazione Provinciale di Agrigento.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi del reclamo l’A.S.D. Athena, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede la riforma ritenendo illegittima la squalifica comminata ed in via subordinata applicare la sanzione di cui all’art. 36 comma 1 lett. a) del C.G.S. sostenendo, in buona sintesi che il proprio tesserato non avrebbe sputato al DDG perché se lo avesse fatto certamente non lo avrebbe colpito  all’addome bensì al volto.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara e il relativo supplemento, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 33’ del 2° t. è stato espulso il calciatore Schifano Giovanni per un fallo commesso sull’ultimo uomo. Alla notifica del provvedimento di espulsione il predetto giocatore si rivolgeva al DDG pronunciando nei suoi confronti delle frasi dall’evidente tenore ingiurioso e nel contempo sputava nei suoi confronti raggiungendolo all’altezza dell’addome. Infine, al termine della gara, il già menzionato calciatore reiterava il comportamento ingiurioso nei confronti dell’arbitro tentando anche di colpirlo con un calcio non riuscendovi perché trattenuto dai propri compagni.

In ragione di quanto sopra il gravame risulta infondato, infatti, la reclamante non si confronta con il disposto dell’art. 35 C.G.S. il quale al primo comma definisce in che cosa consista la condotta violenta che deve considerarsi:” ogni atto intenzionale diretto a produrre una lesione personale e che si concretizza in una azione impetuosa ed incontrollata, connotata da una volontaria aggressività, ivi compreso lo sputo, in occasione o durante la gara, nei confronti dell’ufficiale di gara”.

A mente del comma 2 del medesimo articolo i calciatori e i tecnici che pongono in essere la condotta di cui al comma 1, sono puniti con la sanzione minima di 2 anni di squalifica.

Da ciò discende che lo sputo, sebbene non idoneo a produrre una lesione, è equiparato alla condotta violenta perché tale gesto è considerato estremamente spregevole e ciò indipendente se abbia colpito la divisa all’altezza dell’addome o la pelle o il volto, circostanze queste che al più possono influire ai fini della graduazione della pena che come detto non può essere inferiore a 2 anni.

Infine, ai fini sanzionatori si rileva che sebbene il giudice di prime cure abbia ben individuato le plurime condotte antiregolamentari poste in essere dallo Schifano soprattutto nei confronti dell’arbitro lo ha, però, sanzionato con il minimo edittale previsto per la solo condotta violenta ragion per cui la squalifica va aggravata, come da dispositivo dovendosi tenere conto dell’ultronea condotta aggressiva e irriguardosa posta in essere al termine della gara all’interno dello spogliatoio.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto gravame e in riforma della decisione assunta dal GST ridetermina a tutto il 28 febbraio 2026 la squalifica a carico del calciatore Schifano Giovanni e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 62,00) non versato.

                                                                                                       Il Presidente relatore
                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 129/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo – relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

POL. D. LA PINETINA (SR) Avverso la squalifica per 5 gare a carico del calciatore Presti Andrea e l’ammenda di euro 200,00 a carico della Società.

Campionato di 2^ categoria, Girone “E”, gara Pol. D. La Pinetina – Real Sicilia del 04/02/2024

C.U. n. 313 del 06/02/2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo, seguito dal successivo reclamo, la Polisportiva Pinetina Città di Rosolini in persona del suo Presidente pro-tempore ha impugnato le sanzioni in epigrafe contestando le decisioni del Giudice sportivo perché ritenute infondate e comunque non proporzionate rispetto ai fatti accaduti. 

Rappresenta la reclamante fatti e comportamenti diversi e attinenti a quanto descritto in sede di referto.

In particolare, contesta la descrizione fatta dal DG e dalla società avversaria relativamente al comportamento del Presti Andrea che, a dire della società, non avrebbe avuto alcun comportamento irrispettoso e/o antisportivo nei confronti del DG, né tantomeno della squadra avversaria, trattandosi di mere manifestazioni di disappunto. 

Nessuna prova a sostegno di quanto affermato in reclamo.

Il referto di gara, ai sensi dell’art. 61, comma 1, del C.G.S. “fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”. Dalla lettura del documento ufficiale e anche del Commissario di Campo regolarmente designato, emerge con chiarezza il comportamento non corretto, rissoso e antisportivo del giocatore, il quale oltre a rivolgersi in maniera antisportiva verso il direttore di gara, teneva un comportamento di scherno verso la panchina avversaria, inveendo contro l’arbitro e incitando il pubblico presente a inveire e schernire i giocatori della squadra avversaria, con l’aggravante di avere creato situazioni a rischio per l’ordine pubblico. 

Il reclamo non è meritevole di accoglimento.

Nessuna prova a sostegno della difesa della società, la quale si limita a giustificare il comportamento tenuto dal Presti, considerandolo un mero disappunto rispetto alla decisione del DG.

Il documento redatto dal Commissario di campo e il referto del DDG assurgono a prova piena circa il comportamento antisportivo, non corretto e non disciplinato del giocatore Presti. 

La provocazione e l’ostruzionismo posti in essere dal giocatore, unitamente all’incitamento tenuto nei confronti del pubblico ad usare comportamenti non corretti verso la squadra avversaria, confermano il convincimento di questa Corte a ritenere congrua la sanzione inflitta, considerata la gravità dei fatti contestati.

P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

         Il relatore                                                                                        Il Presidente 

 Avv. Maria Chiara Lupo                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 130/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.C.D. CITTA’ DI CASTELDACCIA (PA) Avverso inibizione fino al 20.03.2024 del dirigente sig. Benforte Sebastiano ed avverso la squalifica per sette gare a carico del calciatore sig. D’Acquisto Vincenzo.

Campionato 1^ cat. Girone “B” Gara: A.D.P. Sinagra Calcio – Città di Casteldaccia del 03.02.2024

C.U. n. 313 del 06.02.2024.

Con preannuncio di reclamo depositato in data 08.02.2024 e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.C.D. Città di Casteldaccia, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST, come in epigrafe riportate, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che per quanto riguarda il sig. Benforte Sebastiano questi si trovava in tribuna per assistere alla gara e al 43’ del 1°t, a seguito dell’espulsione del sig. D’Acquisto, notava che questi stava reagendo alle intemperanze del pubblico locale nei suoi confronti per cui interveniva per placare gli animi, ma al contrario veniva aggredito dalla tifoseria locale subendo delle lesioni e il suo ingresso negli spogliatoi sarebbe avvenuto per decisione del presidente della squadra locale al fine di assicurarne l’incolumità.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letti i referti degli ufficiali di gara che ai sensi del comma dell’art. 61 C.G.S. fanno piena prova circa i fatti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che il sig. Sebastiano Benforte, conosciuto personalmente dall’arbitro,  risulta essere entrato negli spogliatoi già prima dell’inizio della gara per consegnare personalmente i documenti al direttore di gara, così come vi è poi rientrato durante l’intervallo presentandosi ai Carabinieri, nello more intervenuti, come il Presidente della Società. Infine, al termine della gara entrava ancora una volta negli spogliatoi inveendo contro i tesserati locali oltre ad assumere un comportamento irriguardoso nei confronti del direttore di gara. 

Per quanto riguarda la posizione del calciatore sig. D’Acquisto Vincenzo, questi è stato espulso al 43’ del primo tempo perché a gioco fermo, dopo la segnatura di una rete da parte della società ospitante, spingeva in modo violento un calciatore avversario. Dopo avere avuta notificata l’espulsione provava ad avvicinarsi, con fare minaccioso, ad un altro calciatore avversario senza però riuscirvi per essere stato trattenuto con forza dai propri compagni. Lo stesso appena recatosi nello spiazzo antistante gli spogliatoi, che si trova in posizione sopraelevata rispetto al terreno di gioco, afferrava un oggetto di medio-grandi dimensioni avente la forma di un lavandino e provava a buttarlo nella zona sottostante al di fuori del terreno di gioco dove erano presenti dei tifosi della squadra locale, non riuscendo nel proprio intento perché trattenuto da altri individui.

In ragione di quanto sopra quanto sostenuto dalla reclamante, in assenza del benchè minimo supporto documentale, non trova alcun riscontro negli atti ufficiali di gara con la conseguenza che il reclamo non può trovare accoglimento.

Ai fini sanzionatori va confermata la inibizione a carico del sig. Benforte Sebastiano così come irrogatagli dal GST in quanto la stessa risulta congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione in termini più equi stante i plurimi comportamenti antiregolamentari e antisportivi posti in essere.

Al contrario la squalifica a carico del calciatore D’Acquisto Vincenzo appare del tutto inadeguata ai plurimi e gravi comportamenti violenti dallo stesso posti in essere in danno dei calciatori avversari e dei sostenitori locali che solo per il pronto intervento di persone presenti non hanno avuto più gravi conseguenze ed hanno determinato anche la sospensione della gara per circa otto minuti; per tali motivi la stessa va aggravata come da dispositivo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto ridetermina a tutto il 30 giugno 2024 la squalifica a carico del calciatore D’Acquisto Vincenzo confermando nel resto l’impugnato provvedimento.

Per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato. 

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 131/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. CLUB PALERMO (PA) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3, ammenda di € 150,00 ed avverso la squalifica per cinque gare a carico dei calciatori Argano Cristian, Balistreri Giuseppe, Mahmeti Gemali, Mazzola Gianmaria e Ombrello Francesco.

Campionato Under 17 Girone “C” Gara: S.G. Piana – Club Palermo del 20.01.2024

C.U. n.31 della Delegazione Provinciale di Palermo.

Con preannuncio di reclamo inviato a mezzo PEC in data 8 febbraio 2024 e successivo invio dei motivi a mezzo PEC del 10 febbraio 2023 il Club Palermo, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata. 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente osserva che il gravame così come proposto è inammissibile per essere stato proposto oltre i termini perentori previsti dal C.G.S.

Infatti, l’art. 76 C.G.S. al comma 2 prevede espressamente che il reclamo deve essere preannunciato con dichiarazione depositata a mezzo PEC presso la segreteria della CSAT entro il termine di due giorni dalla pubblicazione della decisione che si intende impugnare, ragion per cui il preannuncio di reclamo doveva essere depositato entro e non oltre 27 gennaio 2024.

L’accertata inammissibilità preclude qualsiasi esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 62,00) non versato.

                                                                                                      Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 132/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone – relatore
Componente Avv. Maria Chiara Lupo

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
ASD REAL SICILIA C5, Avverso la decisione adottata dal GST di INIBIZIONE fino all’8.4.2024, del Campionato di Serie D, comminata al Dirigente GUDDO ROSARIO – gara SEVEN STARSREAL SICILIA del 3.2.2024 C.U. n. 35 delL’8.2.2024. 

Con rituale atto del 10.2.2024 la società formulava tempestivo preannuncio di reclamo, quest’ultimo proposto Il 12.2.2024. Oggetto dell’impugnazione è l’INIBIZIONE in epigrafe, comminata al dirigente, per “per essere entrato in campo per protestare a seguito dell’espulsione di un proprio calciatore, tenendo un comportamento irriguardoso e spingendo il DG”. La società impugnante, pur ammettendo il comportamento irriguardoso del proprio dirigente, estrinsecatosi anche con “Urla”, nega vi sia stato alcun contatto fisico tra il Dirigente e l’arbitro. Per tale ragione ritiene eccessiva l’inibizione e ne chiede la riduzione. Va evidenziato preliminarmente che Il giudizio innanzi alla Corte, per principio generale, espressamente sancito dell’art. 61 n.1 riconosce piena prova solo agli atti ufficiali di gara (degli arbitri e del Commissario di Campo), con conseguente utilizzabilità di essi. Nel merito dell’accaduto la Corte Osserva: Il direttore di gara, nel referto, descrive dettagliatamente i fatti, riportando che : Al 26’ del 2t il dirigente del Real Sicilia GUDDO Rosario, dopo che ho effettuato una espulsione di un suo giocatore è entrato in campo faccia a faccia con me urlandomi contro di tutto e mi ha spinto CON IL PETTO facendomi indietreggiare, i suoi giocatori lo hanno allontanato. Non possono condividersi le osservazioni difensive circa l’asserita eccessività della sanzione inflitta. Infatti, il novellato e vigente art. 36 CGS prevede una inibizione di almeno 2 mesi per la condotta irriguardosa e offensiva, aggravandola, nel caso di contatto fisico, ad almeno 4 mesi di inibizione. 
Non essendo in contestazione che il Guddo abbia tenuto un comportamento irriguardoso, ricorre di base l’ipotesi contemplata dall’art. 36 n. 2 lett. “A” CGS.

Tuttavia il provvedimento del GST, invero, sembra finanche indulgente, essendosi verificato il contatto fisico con IL PETTO che avrebbe comportato una inibizione di almeno 4 mesi come previsto dall’art. 36 comma 2 lett. B C.G.S.

Per tale ragione la sanzione disciplinare applicata dal GST va aggravata come da dispositivo.

P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il reclamo e dispone applicarsi l’INIBIZIONE a tutto l’8.6.2024 al dirigente GUDDO Rosario, per l'effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00. 

          Il relatore                                                                                        Il Presidente 

 Avv. Giuseppe Canzone                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 133/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo – relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. DON BOSCO CASTELTERMINI (AG) avverso la squalifica fino all’08/04/2024 dell’allenatore Sclafani Accursio
Campionato di 3^ Categoria Agrigento, girone A, gara Agrigentina – Don Bosco del 4/02/2024. 

C.U. n. 52 della Delegazione di Agrigento del 08.02.2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo, con richiesta di documenti ufficiali, e successivo invio dei motivi nei termini, l'A.S.D. Don Bosco Casteltermini, in persona del suo Presidente pro-tempore, impugna la decisione assunta dal GST e chiede in via principale di riformare la decisione del Giudice Sportivo e di ridurre la sanzione applicata all’allenatore, Sclafani Accursio, stante l’assenza di “atteggiamenti offensivi posti da quest’ultimo nei confronti del direttore di gara”.

Questa Corte Sportiva di Appello dalla lettura del referto di gara, che ai sensi dell’ art. 61, comma 1, del C.G.S. “fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”, rileva  che al minuto 26’ del secondo tempo l’allenatore del Don Bosco Casteltermini è stato espulso per avere detto al D.G. “ma che cazzo fai”, dopo la mancata concessione di un fallo laterale.

In relazione a quanto sopra, sebbene la rappresentazione dei fatti prospettata dalla reclamante non trovi alcun riscontro negli atti ufficiali di gara, il gravame deve trovare accoglimento in quanto la condotta posta in essere dal tesserato va inquadrata in una condotta irriguardosa che è sanzionata con una squalifica non inferiore a quattro gare o a tempo determinato ( comma 1 lett. a) art. 36 C.G.S.), per cui la squalifica come irrogata dal GST deve essere rideterminata in termini più equi come da dispositivo dovendosi anche tenere conto che il tutto è avvenuto in un unico ed isolato contesto.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il proposto reclamo e per l’effetto ridetermina a tutto l’8 marzo 2024 la squalifica a carico dell’allenatore Sclafani Accurso e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.

         Il relatore                                                                                            Il Presidente 

 Avv. Maria Chiara Lupo                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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